
IN VIA GHIRLANDAIO

Scoppia la lite,
accoltellata
dal cognato

I 300 negozi presenti in zona in-
dustriale sono “sul filo della lega-
lità”: in quell’area non dovrebbe-
ro esserci attività commerciali,
secondo Ezit e Provincia.

■ CORETTI A PAGINA 24

TRIESTE

Zona industriale
300 punti vendita
a rischio legalità

Una donna pakistana di 30 an-
ni è stata accoltellata dal cogna-
to dopo una lite in famiglia.
Non sarebbe in pericolo di vita.

■ TOSQUES A PAGINA 27

Sopra, il sabato pre-Barcolana sulle rive. In basso a sinistra il concerto di Elio e le storie tese, a destra Vincenzo Onorato. (foto Massimo Silvano)

■ BARELLA E PITICH DA PAGINA 46 A PAGINA 49

BARCOLANA 2O12

Da Julio Iglesias a Ornella
Muti, a Sting. Le star non re-
sistono alle chiamate dei dit-
tatori.

■ TOMASIN A PAGINA 9

LA STORIA

Quelle star
alla “corte”
dei dittatori

di CLAUDIO GIUA

S' èautoesodatol'edico-
lante che all'ora di
pranzo non abbassa-

va la serranda e, se la dome-
nica facevo tardi, mi teneva
da parte i giornali. Non ha
riaperto dopo il turno di fe-
rie, ci sono rimasto male. Ho
chiesto notizie ai negozianti
della piazza accanto e a un
amicocheabitadifronte,ma
ne sanno poco: «Vendere so-
loigiornalinonbastava».

■ APAGINA42

società

E’ alla sua seconda Barcolana,
Vincenzo Onorato presidente
della Moby Lines che ha inven-
tato Mascalzone Latino.

L’ARMATORE

Onorato arriva
con i ragazzi down:
«Trieste è la vela»

Festa del mare al via con 1750 barche. E la nave “sposta” Esimit

Ornella Muti

Giornali e web sul ring dell’informazione

La Lega dà lo sfratto a Formigoni
IlCarroccio:«Votoadaprile».Lareplica:«Gliaccordieranodiversi» ■ ALLE PAGINE2E3

di PAOLO POSSAMAI

«Q ualunque cosa suc-
ceda, comunque,
tu sai che cosa devi

fare e sono certo saprai fare be-
nissimo. Dovrai tu allevare i ra-
gazzi e crescerli nel rispetto di
quei valori nei quali noi abbia-
mo creduto. Abbiano coscien-
zadeilorodoveriversosestessi,
verso la famiglia nel senso tra-
scendenteche ho io, verso il pa-
ese, si chiami Italia o si chiami
Europa. Riuscirai benissimo,
ne sono certo, perchè sei molto
brava e perchè i ragazzi sono
unomegliodell'altro».

Abbiamo appena letto un
brano della lettera che Umber-
to Ambrosoli, nominato nel '74
liquidatore della Banca Privata
di Michele Sindona, scrisse alla
moglienel '75edunquequattro
anni prima che, nella notte tra
l'11 e 12 luglio '79, fosse assassi-
nato da William Aricò, sicario
assoldato da Sindona stesso.
Ambrosoli non era un eroe,
piuttosto un uomo che credeva
fermamente di non potere non
interpretare con coscienza la
propria parte, ogni giorno. E fu
dunque ucciso perché dinanzi
al bancarottiere Sindona, con il
suo stuolo di mafiosi e piduisti,
di politicanti spesso ministri e
magistrati venduti, voleva tute-
late Diritto e decenza. Il figlio
Giorgio, avvocato pur esso, in
un saggio di recente uscita sulla
rivista di studi giuridici "Iusti-
tia", condensa nel titolo il senso
del testimone ricevuto: Deter-
minare la politica attraverso la
normalità dell'impegno quoti-
diano.

■ SEGUEAPAGINA6

C’È UN’ITALIA
CHE SA ALZARE
LA TESTA

di ROBERTO MORELLI

P repariamocialpeggio,ma
prepariamoci ad affron-
tarlo.La crisi della siderur-

gia a Trieste non ha purtroppo
nulla d’imprevedibile né d’im-
previsto.

■ APAGINA21

SIDERURGIA:
UNA CRISI
ANNUNCIATA

In 10mila sono accorsi in piaz-
za Unità per vedere Elio e le
Storie tese: e la pioggia li ha
“graziati”.

CONCERTO

In 10mila in piazza
per lo show
di Elio e le “Storie”

WELFARE FVG»Famiglie “extra large”, contributi per rette scolastiche e cure mediche  ■ A PAG. 22

EFFETTO-MANOVRA
Draghi: “sereno” sull’eurozona
Ma per Irpef e Iva conto salato
■ ALLE PAGINE 6 E 7

L’ALLARME DEI SINDACI
Romoli: troppi tagli dallo Stato
in bilico i bilanci dei Comuni
■ BALLICO A PAGINA 21

UNIONE EUROPEA
Berlino frena sull’allargamento
a Serbia e Macedonia
■ GIANTIN A PAGINA 11
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◗ TOKYO

La ripresa globale rallenta, ma
segnali positivi si profilano
all’orizzonte dell’Eurozona,
pur tra le difficoltà oggettive di
una crescita debole, e tali da
giustificare «un cauto ottimi-
smo». I giudizi del presidente
della Bce, Mario Draghi, giun-
gono alla fine della assemblea
annuale dell’Fmi, poco dopo
l’appello del direttore generale
del Fondo, Christine Lagarde,
perchè si seguano linee di bi-
lancio in favore della crescita:
«in ogni Paese ci devono essere
politiche che tengano conto
del passo della crescita, del de-
bito e delle pressioni dei merca-
ti».

Il presidente Bce parla di «se-
gnali di cauto ottimismo» preci-
sando che «la situazione è mol-
to meglio che all’inizio di
quest’anno», osservando però

che la situazione resta «diffici-
le» e nota che la crescita
dell’Eurozona nel terzo trime-
stre «sembra essere debole»,
mentre nel 2013 «la ripresa sarà
lenta». L’economia debole
«non lascia pensare che l’infla-
zione sia al rialzo» e, nonostan-
te la volatilità dei prezzi
dell’energia e il rischio delle
«imposte indirette», lo scenario
resta sostanzialmente bilancia-

to. Draghi cita 5 ragioni alla ba-
se del suo ragionamento: in-
nanzitutto, l’aggiustamento di
bilancio «molto significativo»
negli Stati dell’Eurozona, so-
prattutto «se confrontiamo
questa risposta a quanto acca-
de in altre parti del mondo», co-
me Usa e Regno Unito. «La se-
conda motivazione è che le
banche europee hanno dimo-
strato di essere abbastanza resi-

stenti: il leverage è sceso», men-
tre le banche hanno raccolto
capitali per 200 miliardi di eu-
ro.

Il terzo punto si basa sugli
«enormi progressi» in materia
di governance nel corso degli
ultimi sei mesi, anche se Dra-
ghi esorta il via libera al regola-
mento del Consiglio europeo
che consentirebbe i lavori pre-
paratori per la sorveglianza

bancaria unica dal primo gen-
naio. È di importanza che «ci
sia questo passo istituzionale
entro il primo gennaio, in mo-
do che ci si possa preparare a
gestire il controllo e a renderlo
operativo, ma questo potrà
prendere anche un altro anno.
Pensiamo - rileva - che entro
gennaio 2014 il nuovo quadro
sarà operativo». Insomma, in
«un anno o poco più». Al quar-

to posto c’è la considerazione
che «negli ultimi tre mesi, i mer-
cati finanziari sembrano essere
meno volatili. Ciò è dovuto an-
che alle nuove misure annun-
ciate» dalla Bce, il cosiddetto
Omt, ma anche perchè i pro-
gressi a livello nazionale ed eu-
ropeo, sono stati riconosciuti.
Infine, il riequilibrio dei conti,
con i disavanzi delle partite cor-
renti diminuiti non solo a cau-
sa delle importazioni più debo-
li, ma anche a causa del miglio-
ramento dell’export. «Il proces-
so per riguadagnare competiti-
vità è in movimento e sta mi-
gliorando», afferma. In altri ter-
mini, l’economia dell’Eurozo-
na è «molto meglio di quella di
inizio anno». E dal canto suo
anche il vicepresidente della
Commissione Ue agli Affari
economici e monetari, Olli
Rehn, è «meno pessimista» ri-
spetto alla scorsa primavera.

‘‘
POTERI
alla ue

Secondo il
presidente Napolitano
l’integrazione economica
europea passa attraverso
il trasferimento di quote
di sovranità a Bruxelles

◗ TOKYO

I conti dell’Italia sono a posto, è
stato sancito il pareggio struttu-
rale dal 2013 quindi non ha biso-
gno di aiuto della Bce, non è nel-
la situazione di chi ha deficit al 5
o al 10%. Lo ha ripetuto più volte
e con fermezza Vittorio Grilli al
termine della conferenza stam-
pa congiunta con il governatore
di Bankitalia, Ignazio Visco, al
termine dei lavori del Fmi. Par-
lando davanti all’assemblea del
Fondo il ministro dell’Econo-
mia ha indicato che le stime ve-
dono la recessione toccare il fon-
do nei primi tre mesi del 2013
per poi lasciare spazio ad una ri-
presa graduale durante il resto
dell’anno. La ripresa ci sarà, con-
ferma Visco, le indicazioni arri-
vate finora lasciano prevedere
questo, ma - avverte - «probabil-
mente sarà debole». I rischi al
rialzo o al ribasso esistono e di-
pendono da diversi fattori, ma
quelli al ribasso «sembrano leg-
germente rafforzati» rispetto al-
le ultime analisi, osserva il gover-
natore senza entrare nel merito
delle decisioni del Governo su ri-
duzione del debito e manuten-
zione dei conti pubblici. «La stu-
dieremo» si limita a dire in riferi-
mento alla Legge di Stabilità ma
subito dopo sembra aprire ad
una sostanziale promozione:
«va nella direzione giusta» per
quanto riguarda «redistribuzio-

ne del reddito e attenzione alla
dimensione sociale» e l’aumen-
to dell’Iva non riguarda beni in
grado di avere un effetto partico-
larmente depressivo. Bisognerà
valutare con attenzione gli effet-
ti, sottolinea Visco, tenendo
sempre presente che il rigore è
necessario e spazi e modalità di
aggiustamento più morbidi de-
vono tener conto della realtà e
soprattutto del fatto che il no-
stro è un «paese rallentato da ri-
gidità e sprechi». In un contesto
difficile, riconoscono il respon-
sabile del Tesoro e il governato-
re, l’occupazione preoccupa an-
che se in Italia «sale ma resta sot-

to la media Ue», dice il ministro
mentre al Development Com-
mittee Visco spiega che «creare
occupazione» è la sfida di tutti i
Paesi, a maggior ragione quan-

do dallo scoppio della crisi i di-
soccupati sono aumentati di 30
milioni di unità, come annuncia-
to dall’Ilo proprio a Tokyo in oc-
casione dei lavori di Fmi e Banca

Mondiale. «Tocca al settore pri-
vato creare lavoro economica-
mente e socialmente sostenibi-
le, e ai governi fornire uno stabi-
le ambiente macroeconomico,
oltre a un clima positivo per gli
investimenti, un solido schema
legislativo e una regolamenta-
zione bilanciata del mercato del
lavoro», osserva il governatore.

Ripresa economica,integra-
zione economico-finanziaria e
politico-istituzionale della Ue,
sono tre facce di una medesima
questione che implicheranno-
per tornare allo sviluppo- «un’ul-
teriori trasferimenti di poteri de-
cisionali e di quote di sovranità»

alla Ue da parte dell’Italia: Gior-
gio Napolitano parla di innova-
zione,di ripresa in Europa e di-
ce, a chiare lettere, che per tor-
nare a crescere è indispensabile,
ma non sufficiente, l’impegno
tenace dei Paesi maggiormente
in crisi. Occorre, dice il capo del-
lo Stato in un video messaggio
ad un convegno della Federazio-
ne dei Cavalieri del Lavoro a Na-
poli, andare oltre sulla strada
dell’approfondimento della
Unione economica e monetaria
sia nel campo della finanza e del-
le banche,sia in quelle delle poli-
tiche economiche di bilancio.
Un «pacchetto» completo ed ar-
ticolato di innovazioni che com-
porta,necessariamente,un pas-
saggio politico per ampliare i
confini dell’ integrazione tra i di-
versi Stati. La crisi si batte quindi
percorrendo queste strade per
integrare le economie,consoli-
dare gli strumenti comuni,en-
trando in settori chiave come il
fisco e le banche. Innovazioni
che, dice Napolitano, non posso-
no che passare per ulteriori tra-
sferimenti in sede comunitaria
di poteri decisionali e di «quote
di sovranità». Un tema questo
estremamente delicato che su-
scita la reazione dura della Lega
e le perplessità, per il Pdl, di
Maurizio Gasparri. Solo Antonio
Di Pietro commenta con una to-
tale adesione l’appello-richia-
mo del Colle.

C’E’ UN’ITALIA
CHE SA ALZARE
LA TESTA

Draghi prevede sereno sull’Eurozona
Bilanci corretti, banche resistenti, mercati finanziari meno volatili, export vivace: meglio che all’inizio dell’anno

Il presidente della Bce Mario Draghi (a destra) con Joerg Asmussen, componente del board dell’eurobanca

CRISI »ASSEMBLEA FMI

una debole ripresa dopo il primo trimestre 2013

Grilli e Visco: «Conti in regola
l’Italia non ha bisogno della Bce»

Il presidente Napolitano

di PAOLO POSSAMAI

M i sono imbattuto nella
vicenda di Ambrosoli
qualche giorno fa, do-

vendo presenziare a un incon-
tro pubblico con Giorgio e con
Silvia Giralucci, figlia di Grazia-
no, segretario Msi di Padova,
prima vittima delle Brigate Ros-
se nel 1974. Ambrosoli e Gira-
lucci sono, ciascuno a suo mo-
do, nomi evocativi e simbolici
degli Anni di piombo, entram-
bi autori di un libro sulla vicen-
da del proprio perduto genito-
re. Carlo Azeglio Ciampi, nella
prefazione al libro dedicato al

liquidatore della Banca Privata
sostiene che "quel colpo spara-
to ad Ambrosoli era destinato
al cuore dello Stato, inscriven-
dosi l’episodio in un clima in-
quietante e torbido di intrecci
tra malavita e forze eversive,
che puntavano alle istituzioni
con un disegno destabilizzan-
te non dissimile, nei suoi esiti,
da quello perseguito dal terro-
rismo, dalla lotta armata».

Non sono meno plumbei i
nostri giorni. Sono assai diffe-
renti dagli insanguinati anni
'70. Ma non sono meno dram-
matici, meno segnati da scora-
mento e profondo disorienta-
mento. In tempi tanto cupi, oc-
corre riandare alla memoria
delle tante figure esemplari
che ci hanno consegnato in co-
mune eredità l'Italia: parliamo
di Patria in quanto l'abbiamo

ricevuta dai padri. Padri nobili,
come appunto il servitore del-
lo Stato Ambrosoli. Tempi in
cui siamo chiamati a distingue-
re, a scegliere e a prendere cia-
scuno il suo pezzo di responsa-
bilità. Per parte mia, tra Giulio
Andreotti che definiva Ambro-
soli come "uno che se le anda-
va a cercare" e per esempio
Ciampi, non ho dubbio alcu-
no. E non ho dubbi nemmeno
sul fatto che l'Italia saprà risol-
levare la politica dal letamaio
indegno in cui è precipitata. A
patto che chi esercita la politi-
ca per servizio sappia manife-
stare e praticare nei fatti la pro-
pria differenza rispetto alla
schiera di banditi e approfitta-
tori che l'hanno insozzata e tut-
tora l'ammorbano. Per esem-
pio, appare indispensabile e
urgente l'anagrafe degli eletti e

dei nominati: devono essere
messi on-line il curriculum e lo
stato patrimoniale, il compen-
so e la eventuale compresenza
di cariche per tutti coloro che
siedono in assemblee elettive
ma anche di coloro che rivesto-
no funzioni di amministratori
di aziende pubbliche. Tutti. E
chi non lo fa, chi non accetta
questo semplice principio di
trasparenza, posto che vuole
nascondersi dal cittadino che è
sovrano in democrazia, do-
vrebbe semplicemente decade-
re dalla carica.

Propongo un altro esempio.
Lo scandalo del Consiglio re-
gionale del Lazio ha senza dub-
bio un protagonista, che si
chiama Franco Fiorito, ma ac-
canto a lui troppi del suo parti-
to e della cosiddetta opposizio-
ne - salvo i radicali - hanno co-

me minimo taciuto. Un altro
esempio: possibile che nessu-
no a palazzo sapesse che il pre-
sidente del Consiglio regionale
del Friuli Venezia Giulia,
Edouard Ballaman, se ne anda-
va con l'auto blu pure dal den-
tista e a spasso con la fidanza-
ta? Tanti sapevano e hanno ta-
ciuto, loro solo sanno perché.

Occorre poi, a risollevare le
sorti d'Italia, che ogni cittadi-
no riscopra e viva nel quotidia-
no il senso della sua responsa-
bilità etica e civile. Mi ha colpi-
to una frase di Silvia Giralucci,
ragionando qualche giorno fa
a proposito del fatto che, negli
anni '70, era diventata "norma-
le" la lotta politica per via vio-
lenta, con occupazioni, scon-
tri, gambizzazioni. Dice Gira-
lucci che non era l'unico mo-
do, che esiste sempre una liber-

tà di interpretare e di non la-
sciarci assuefare dal pensiero
corrente. Se penso ai giorni no-
stri, direi che non ci possiamo
permettere di cedere al cini-
smo del "così fan tutti" o di
considerare che "inevitabil-
mente" tutti i partiti rubano. Al
contrario: se come ci ammoni-
va Tommaso d'Aquino "militia
est vita", non dobbiamo cede-
re le armi. Dimenticavo: l'in-
contro pubblico di cui vi ho
parlato, convocato dalla Fon-
dazione Zoè, era intitolato "Il
respiro del domani". Respiro
che possiamo ritrovare pen-
sando a chi ha fatto grande
questo Paese, nella ricostruzio-
ne post bellica, nel superamen-
to degli Anni di piombo o di-
nanzi al fallimento incomben-
te dei primi anni '90.
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